
Nessuna regola d’oro per registrare un bug, Unica preoccupazione che bisogna avere è quella di trovare una tecnica di partenza che possa darci uno standard preciso, sempre uguale, sul quale poi lavorare per affinare le regolazioni, è facile infatti perdere l’orientamento, tocca di qua, tocca di la…
             Dunque, manovra n. 1 è quella di allentare tutte le viti dei contatti, dei fine-corsa e delle molle in modo da dare al braccio la massima escursione possibile. Se si tratta di un tasto che non si conosce è meglio smontarlo, oliare i punti di lavoro e regolare l'alberino verticale lasciandogli un gioco infinitesimale, deve essere preciso, ma un minimo di gioco deve averlo. A questo punto avvito il registro della molla dei punti (H) [immagine in basso a destra, n.d.r] e regolo il braccio (ARM) per mezzo del registro di finecorsa (D)  in modo che la sua punta sfiora appena lo smorzatore di vibrazione (Damper G) , faccio sempre attenzione ad allentare il contatto delle linee (B), se questo è molto vicino puo' andare a toccare e impedire una buona registrazione.
             Il braccio (ARM) deve sfiorare appena il Damper (G), tutto quello che si da in piu' facendo affondare il braccio (ARM) nel Damper sarà tutto lavoro a vuoto quindi inutile, quello che si da in meno impedirà al Damper (G) di smorzare la vibrazione lasciando sul braccio (ARM) l'inerzia del movimento precedente che peggiorerà la manipolazione.
Successivamente allento di nuovo la molla dei punti (H) portando il braccio (ARM) verso il contatto (E), lui senza l'effetto della molla resterà li (se la scrivania è in piano...) e inizio a tirare lentamente la molla (H) che spingerà il braccio verso il finecorsa del Damper (G) , dal momento in cui toccherà il finecorsa avvito il registro (H) ancora per un giro, questo sarà il precarico di molla più adeguato.
             Regolo poi il registro di finecorsa (C) contrapposto a quello del Damper lasciando circa 6/10 di m/m fra il braccio (ARM) ed il registro, da notare che alcuni tasti funzionano meglio con una escursione maggiore, in ogni caso io non vado mai oltre gli 8/10 di m/m.
             Ora tenendo  premuta la paletta dal lato dei punti avvito il suo registro (E), accosto i contatti fino a quando questi si sfioreranno leggermente, come tecnica di partenza, per i punti andrà bene questa.
La distanza del contatto delle linee (B) è piuttosto soggettiva, la regola vuole che sia il più possibile uguale a quella del contatto dei punti, ma non è la legge, personalmente li tengo più vicini, ma è una questione di "polso", se si fa il movimento giusto può accostare maggiormente, altrimenti proprio per affinare il movimento è meglio lento, poi man mano che si perfeziona la tecnica lo si potrà accostare.
             Alla molla di richiamo delle linee (J) si tende sempre a dare poca importanza, è invece fondamentale, se si osserva infatti il meccanismo immaginando il lavoro che svolge quando è in opera ci si renderà conto che con una tensione di carico eccessiva si pregiudica il lavoro del braccio (ARM) sui punti, specialmente quando si devono effettuare dei repentini cambi di direzione, quindi tutti i caratteri che hanno sequenze di linea-punto-linea o viceversa, se invece si regola con eccessiva lentezza non riuscirà a “legare” le linee, e nel corso della trasmissione in luogo della lettera O  si ascolteranno quindi tre lettere T 
             Tutta la tecnica di trasmissione con il Bug, è legata alla molla delle linee (J), perdiamo qui il nostro tempo ripartendo il suo precarico in modo da avere delle belle "O" che si otterranno con una molla (J) dal precarico alto e dei buoni punti sui cambi di direzione che si avranno invece con una molla (J) registrata con poco precarico, un buon compromesso donerà alla nostra trasmissione un tocco di rilevante interesse.
             C'è poi il gioco dei "quarti di giro", spesso accade che i punti risultino poco marcati e danno all’orecchio quello sgradevole effetto di “falso”, per evitare questo accosto il contatto dei punti (E) di un quarto di giro ottenendo un suono migliore, stessa cosa si potrà fare con la molla (H) del braccio (ARM), se si ravvisa qualche rimbalzo di troppo nel corso della trasmissione cercando sempre di non andare mai oltre il quarto di giro.
             Sui tasti Vibroplex le filettature dei registri sono molto lente, quindi per valutare l'effetto degli interventi effettuati, bisogna sempre bloccare il controdado.
Inutile soffermarsi sul fatto che i contatti devono essere perfetti e non presentare la minima traccia di ossidazione o sporco.
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